
Abstract: redigendo il PAES del Comune di Sinnai

La  definizione  del  PAES,  documento  programmatico  volontario  attraverso  il  quale

l’Amministrazione Comunale traduce in azioni concrete l’impegno politico per la riduzione delle

emissioni di CO2 sul proprio territorio, rappresenta un’importante occasione per l’attivazione di un

approccio alla pianificazione, non solo energetica, che consenta alla Città di rileggere la propria

realtà urbana in chiave di sistema. La qualità del piano è da rilevarsi nella sua reale capacità di

intervenire sulla condizione presente portandola in tempi definiti, attraverso la costruzione di un

percorso continuo e importante, allo stato futuro intenzionalmente programmato.

Il  PAES di  Sinnai  si  rafforza  nel  sostenere ed  orientare  i  processi  che emergono dalle pratiche

sociali, anche contribuendo con esemplari azioni di propria diretta competenza. La dimensione del

piano,  costruita  in  modo  partecipato,  implementata  all'interno  di  un  processo  di  permanente

adattamento rispetto alle dinamiche tecnologiche, sociali ed economiche, indica la direzione nella

parte in qualche modo statutaria, che definisce obiettivi generali e valori fondativi, ed una parte

variabile in relazione al peso, alla priorità, alla velocità ed all’allocazione di risorse negli strumenti

attuativi.

I significati che il PAES di Sinnai include in sé sono quindi molteplici:

• Il PAES come strumento di raccolta e rilettura della progettualità esistente;

• Il PAES come momento di riflessione sulle caratteristiche dello sviluppo socio economico della Città;

• Il  PAES come occasione per la  narrazione di  una diversa e possibile Città,  alla  cui  realizzazione

chiamare tutta la comunità locale.

• Il  PAES  come  contesto  in  cui  la  limitatezza  della  capacità  diretta  di  incidenza  dell’azione

amministrativa sui temi del PAES, si tramuta in occasione di sperimentazione dell’azione spontanea

e collaborativa dei cittadini;

• Il PAES come occasione di raccordo istituzionale. 

All’interno di questi significati si determinano un insieme di obiettivi trasversali che contribuiscono

a sostenere gli obiettivi specifici prescritti del PAES:

• Riconnettere piani e programmi in un orizzonte di sostenibilità;

• Contribuire a definire priorità e scadenze di molteplici politiche pubbliche connesse o contenute nel

Piano;

• Sviluppare occasioni pratiche e concrete di coprogettazione intracomunale, intercomunale, con le

imprese e con i cittadini;

• Sensibilizzare i cittadini e le imprese sui temi della sostenibilità e i cambiamenti climatici;

• Contribuire a qualificare la Città sotto il profilo della sostenibilità; qualità come base su cui costruire

e narrare le specificità delle produzioni e della collegata accoglienza turistica ed anche in relazione

alla capacità di attrazione delle imprese;



• Occasione di raccordo con le altre realtà urbane sostenibili a livello europeo 

• Contribuire allo sviluppo di una visione condivisa, organica e forte di Città.

L’analisi territoriale condotta e l’Inventario di Base (IBE) elaborato per l’anno 2007 evidenziano una

realtà cittadina che si caratterizza per un mercato del lavoro fortemente orientato verso il settore

dei servizi e dell’industria (complessivamente più del 75% degli addetti totali del territorio), mentre

circa  il  62% delle  emissioni  di  CO2  è imputabile  nell’anno  di  riferimento  al  settore  dell’edilizia

privata. 

Si richiamano di seguito i principali asset di intervento nella forma di “albero degli obiettivi”:

• Riduzione dell’impatto energetico dell’ambiente costruito;

• Riduzione delle emissioni derivanti dalla mobilità;

• Aumento dell’utilizzo e della produzione di energia da fonti rinnovabili;

• Riduzione dei consumi ed efficienza energetica;

• Miglioramento del livello di consapevolezza ed attenzione della popolazione sui temi: ambiente,

energia e cambiamento climatico;

• Aumento della capacità del sistema economico locale di  partecipare attivamente alle sfide della

sostenibilità;

• Governance.

L’impianto del Piano di Azione, con l’Amministrazione Comunale che assume un ruolo guida e di

esempio,  privilegia  gli  interventi  diffusi,  capaci  di  coinvolgere  in  modo  attivo  e  rilevante  la

popolazione, le imprese e le altre istituzioni del territorio; privilegia i piccoli interventi caratterizzati

da una stretta relazione tra soluzioni tecnologiche e specifiche esigenze di energia a livello locale.


